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]Ecco il calendario del girone C a 19 squadre:
tutte le rivali della Virtus[

Un cammino
ricco di ambizioni

di Leo SPALLUTO

tutto Sud. Con un ristretto grup-
po di “favorite” per la promo-
zione in B (Casertana e Catania, 
se resterà in C, su tutte), tanto 
equilibrio e spazio aperto per 

possibili sorprese. E la Virtus Francavilla può 
giocarsi in pieno le proprie carte.

Dopo l’assurda estate dei rinvii, dei ricorsi, 
delle indecisioni e delle attese, la serie C ha 
finalmente iniziato il proprio cammino. Ma 
le battaglie a colpi di carta bollata non sono 
terminate. Anzi. Il Tar del Lazio ha legittimato 
nuovamente le speranze di Pro Vercelli, Ter-
nana, Catania, Siena e Novara. La B non è 
un miraggio: solo nei prossimi giorni arriverà 
la sentenza definitiva. E, nel frattempo, i club 
coinvolti resteranno “bloccati”.

La terza serie nazionale, comunque, ha 
avviato i motori: in netto ritardo rispetto alla 
partenza prevista per l’ultima settimana di 
agosto. Casertana (3-1 alla Cavese) e Ca-
tanzaro (1-0 al Potenza) hanno subito mo-
strato i propri quarti di nobiltà. L’organico del 
girone C è risultato alla fine privo di sorprese 
e abbraccia l’intera area meridionale con 
19 squadre: Bisceglie, Casertana, Catania, 
Catanzaro, Cavese, Juve Stabia, Matera, Mo-
nopoli, Paganese, Potenza, Reggina, Rende, 
Rieti, Sicula Leonzio, Siracusa, Trapani, 
Vibonese, Virtus Francavilla, Viterbese.

Il posticipo del torneo ha sicuramente 
penalizzato le società virtuose come la 
Virtus (una assonanza che non è un caso) 
che fondano sulla puntualità e sulla pro-
grammazione minuziosa la propria attività. 
Mister Zavettieri e il suo staff hanno dovuto, 
comunque, variare il piano di preparazione 
fisica per arrivare al meglio alla nuova data di 
partenza. A scoppio ritardato, per i biancaz-
zurri, rispetto alle “compagne” di girone.

Una fase del match 
di Coppa Ita lia fra 
Feralpisalò e Virtus 
Francavilla
(Ufficiostampa 
Feralpisano)

A

Dopo il turno di riposo
iniziale, subito trasferta

a Cava de’ Tirreni.
Il 5 maggio la chiusura
della stagione regolare
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LEGA PRO – GIRONE C

Il sorteggio, infatti, ha assegnato alla 
Virtus Francavilla una settimana in più di 
pausa: la prima giornata di campionato, 
infatti, è coincisa con il turno di riposo. 

L’esordio di Partipilo e compagni è in 
calendario sabato 22 settembre a Cava de’ 
Tirreni: partenza tradizionalmente difficile 
contro un’avversaria da non sottovalutare. 
Poi ci sarà subito un turno infrasettimanale: 
per la prima in casa al “Fanuzzi” di Brindisi 
(in attesa del completamento dei lavori al 
“Giovanni Paolo II”) mercoledì 26 giungerà 
in Puglia il Rieti. 

Sabato 29 il gruppo biancazzurro var-
cherà lo Stretto di Messina per affrontare 
la Sicula Leonzio: il 6 ottobre, invece, è in 
programma la super-sfida contro la Ca-
sertana, una delle “grandi” del campionato, 
protagonista di un mercato di altissimo 
livello e pronta a coltivare ambizioni di salto 
di categoria. La sesta giornata riserverà la 
sfida esterna con il Matera, prima di un al-
tro turno a metà settimana (il 17 ottobre) 
contro la Viterbese Castrense (in casa).

Quattro giorni dopo marcia a Reggio 
Calabria per affrontare la “tosta” Reggina: 
il nono turno proporrà l’incontro interno 
con il Rende. Il terzo turno consecutivo 
contro le formazioni calabresi è previsto 
alla decima (3 novembre) fuori casa con 

la Vibonese, prima della gara interna con il 
Siracusa. Si andrà di nuovo in Sicilia subito 
dopo per giocare contro il Trapani: sarà 
l’introduzione al primo derby stagionale 
(24 novembre, alla tredicesima) con il 
Monopoli. Il mese di dicembre (il 2) inizierà 
recandosi a Potenza, formazione neopro-
mossa allenata dall’ottimo Nicola Ragno. 
Un altro incontro con una “big” si svolgerà 
in casa la settimana dopo con il Catanzaro, 
mentre mercoledì 12 è fissata la trasferta 
di Catania: gli etnei, dopo aver festeggiato 
un ripescaggio mai arrivato, puntano anco-
ra alla promozione “a tavolino”.

La fase discendente dell’andata si aprirà 
ospitando la Paganese: nell’antivigilia di 

Natale (23 dicembre) i biancazzurri si spo-
steranno a Bisceglie, contro l’indecifrabile 
formazione di Canonico (svuotata dopo il 
tentativo di trasferimento a Bari).

Il girone d’andata si concluderà, 
seguendo la tradizione del “boxing day” 
inglese, il 26 dicembre: a Santo Stefano la 
Virtus giocherà contro la forte Juve Stabia. 

La prima di ritorno è programmata il 
30 dicembre: il Francavilla, ovviamente, 
osserverà il turno di riposo, e tornerà in 
campo con le altre il 20 gennaio, quando 
incrocerà la Cavese. L’ultimo turno della 
stagione regolare si disputerà il 5 maggio. 
La Virtus Francavilla è pronta. A stupire 
ancora.

CALENDARIO DELLA VIRTUS
GIRONE C 2018-2019

ANDATA PARTITA RITORNO
18 SETT 2018 RIPOSA 30 DIC 2018

22 SETT 2018 CAVESE - VIRTUS FRANCAVILLA 20 GEN 2019

26 SETT 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - RIETI 23 GEN 2019

29 SETT 2018 SICULA LEONZIO - VIRTUS FRANCAVILLA 27 GEN 2019

06 OTT 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - CASERTANA 03 FEB 2019

13 OTT 2018 MATERA - VIRTUS FRANCAVILLA 10 FEB 2019

17 OTT 2018 VIRTUS F. - VITERBESE CASTRENSE 13 FEB 2019

20 OTT 2018 REGGINA - VIRTUS FRANCAVILLA 17 FEB 2019

27 OTT 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - RENDE 24 FEB 2019

03 NOV 2018 VIBONESE - VIRTUS FRANCAVILLA 03 MAR 2019

10 NOV 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - SIRACUSA 10 MAR 2019

17 NOV 2018 TRAPANI - VIRTUS FRANCAVILLA 17 MAR 2019

24 NOV 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - MONOPOLI 24 MAR 2019

02 DIC 2018 POTENZA - VIRTUS FRANCAVILLA 31 MAR 2019

09 DIC 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - CATANZARO 07 APR 2019

12 DIC 2018 CATANIA - VIRTUS FRANCAVILLA 14 APR 2019

16 DIC 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - PAGANESE 20 APR 2019

23 DIC 2018 BISCEGLIE - VIRTUS FRANCAVILLA 28 APR 2019

26 DIC 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - JUVE STABIA 05 MAG 2019
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della Virtus Francavilla, in Serie C, 
sta per avere inizio. Ed è, dunque, 
il momento di un primo bilancio 
sul lavoro svolto sia sul fronte della 
preparazione che sul mercato dei 
biancazzurri. Senza dubbio, per 
questa stagione la squadra degli 
Imperiali, è cambiata tanto. È una 
squadra diversa, ma continua ad 
essere pur sempre ad essere un 
ottimo organico. 

«Si è vero, è una squadra diff e-
rente da quella dello scorso anno 
– dichiara Donatiello –. È un gruppo 
diverso, concepito anche in ottica 
futura». Nei suoi occhi traspare tutta 
la determinazione, la voglia di ve-
dere la Virtus Francavilla anche per 
questa stagione nella parte alta della 

L
a maglia biancazzurra, i colori 
della sua città li porta cuciti 
addosso da un trentennio: 
Tonino Donatiello, attuale 
vice presidente della Virtus 
Francavilla, per i francavillesi 

e non solo, è sinonimo di passione, 
competenza e amore per il calcio. 
E se la squadra si chiama Virtus 
Francavilla non c’è aggettivo che 
tenga per descrivere l’attaccamento 
di Donatiello a quella maglia. Lui, 
che ha ricoperto cariche dirigenziali 
nel calcio francavillese accanto 
al presidente Domenico Distante 
prima, vivendo le belle stagioni di 
vertice, ma anche i periodi più bui, 
non si è mai arreso. E dopo la fusio-
ne del Francavilla calcio, di cui era 
presidente con la neonata società 
del presidente Magri , continua a 
vivere con immutato attaccamento 
le vicende del calcio della sua città, 
ancora una volta come dirigente. 

Per carattere, Tonino Donatiello, 
è un uomo positivo, e al momento 
ha avuto ragione. I biancazzurri 
lo hanno ripagato con immense 
soddisfazioni. La terza stagione 

TONINO,
LA BANDIERA

Il vice presidente Donatiello, legato da 30 anni
ai colori biancazzurri. Passione, amore e competenza 

Cristina CAVALLOdi

«Anche quest’anno il presidente Magrì ha costruito una 
squadra che fa leva sulla qualità,

l’esperienza e la presenza di giovani promettenti. 
Giocare in casa sarà diverso, comunque siamo pronti»Giocare in casa sarà diverso, comunque siamo pronti»Giocare in casa sarà diverso, comunque siamo pronti»

Foto Massimo TODARO

Tonino 
Donatiello 
vicepresidente 
della Virtus 
Francavilla,
anni 58
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Tonino Donatiello 
non solo calcio. 
Nella foto una 

visita all’ospedale 
Camberlingo di 

Francavilla Fontana

a sobbarcarsi chilometri anche 
quando si gioca in casa, vista la 
costrizione di giocare al “Fanuzzi” 
di Brindisi, e ai secondi, che non 
riescono a vivere a pieno la vicinan-
za dei propri sostenitori “giocare nel 
nostro stadio sarebbe un’altra cosa 
– spiega il numero due biancazzur-
ro –. Di questo siamo consapevoli. 

Tutti si stanno impegnando per le 
proprie competenze, provando a 
restituire alla città quanto prima 
il “Giovanni Paolo II”, ne abbiamo 
tutti bisogno in primis la squadra e 
i tifosi».

 Con il campionato alle porte 
non si può non fare un bilancio sul 
mercato. «Come già detto Zavettieri 
ha ai suoi ordini un ottimo gruppo 
– conclude Donatiello –. L’acquisto 
più importante è stato senza dubbio 
quello di essere riusciti a trattenere 
Partipilo. Il presidente Magrì, con 
l’arrivo di Mengoni in chiusura di 
mercato, ha lanciato un messaggio 
preciso: vuole, vogliamo, continuare 
a fare bene, nonostante le diffi  coltà 
strutturali. Sono arrivati poi altri 
giocatori importanti, che sicura-
mente daranno il loro contributo 
alla squadra e che suderanno la 
maglia non lesinando mai impegno 
e attaccamento».

Ma il suo attaccamento, l’attac-
camento di Tonino Donatiello al 
Francavilla avrà sempre un quid in 
più.

classifi ca. Non lo dice Donatiello, 
ma per chi lo conosce, sa che è cosi. 
«È una squadra viva, un gruppo 
affi  atato – continua il vice-presiden-
te –, che sta crescendo sotto la guida 
del tecnico Zavettieri. Sono certo 
che anche nella stagione che sta per 
iniziare ci divertiremo e ci togliere-
mo delle belle soddisfazioni».

Una cosa è il cuore, un’altra le 
dichiarazioni che devono necessa-
riamente trasmettere sicurezza e 
nello stesso tempo umiltà, per non 
fare voli pindarici e partire con il 
piede giusto. E allora, quali sono 
realmente gli obiettivi della Virtus 
Francavilla 2018-2019? «Prima di 
tutto dobbiamo pensare a centrare 
quanto prima la permanenza in una 
categoria in cui stiamo scrivendo 
pagine magnifi che della nostra sto-
ria calcistica. E del resto, al momen-
to, senza il nostro stadio, non credo 
ci possano essere i presupposti per 
puntare ad altri obiettivi». È chiaro 
che il vice-presidente Donatiello 
pensa ai tifosi, alla squadra, che al 
momento sono costretti, i primi 



Foto Massimo TODARO

Nunzio Zavettieri,
allenatore della
Virtus Francavilla,
anni 51
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N
unzio il giramondo. A 51 anni 
cerca quel poco (o molto) 
che gli manca per coronare 
una carriera che, dopo 
tanto semina, merita un bel 

raccolto. Gli manca la serie D e la serie 
A, per il resto ha fatto di tutto e di più. 
Dal Nord al Sud Italia (lui, calabrese 
originario di Roghudi, provincia di 
Cosenza), dalla Lettonia all’Australia. 
Le esperienze alle giovanili dell’Inter, 
al Venezia e all’Udinese di Luciano 
Spalletti. Giusto per ricordare alcune 
tappe del suo girovagare.

Forte il suo legame con la Puglia (a 
Bari è stato vice di Vincenzo Torrente e 
allenatore in prima con Roberto Alber-
ti, poi le alterne vicende a Bisceglie), 
dove Nunzio Zavettieri è tornato, base 
Francavilla Fontana, per una sfida im-
portante:  lanciare un bel po’ di giovani, 
miglior investimento per una società di 
calcio, e concretizzare un progetto che, 

grazie a un giusto mix con giocatori di 
esperienza e qualità, possa lanciare 
la società del “patron” Antonio Magrì 
delle orbite più alte della Lega Pro…

Mister, tre mesi di permanenza 
a Francavilla Fontana: il ritiro, le 
amichevoli e, ora, la vigilia di questo 
complicato campionato. Che primo 
bilancio trae?

«Sicuramente un bilancio relativa-
mente positivo considerando che si è 
partiti per realizzare un nuovo proget-
to. Credo che la società abbia fatto un 
buon lavoro, gettando le basi per una 
programmazione a  medio termine».

La complicata definizione dei 
campionati di B e Lega Pro, per via dei 
contenziosi giudiziari, che ripercus-
sioni ha determinato?

“Da un punto di vista mentale è 
chiaro che un po’ di logoramento i  ra-

gazzi lo subiscono:, non sapere quando 
giochi e fare partite amichevoli non è la 
stessa cosa che avere l’adrenalina dei 3 
punti . E poi noi abbiamo fatto una sola 
partita ufficiale, in Coppa Italia, contro 
il Feralpisalò».

E poi anche altri disagi per non 
poter ancora disporre del proprio 
stadio.

«Certo, gli scompensi ci sono e li 
stiamo affrontando. Fare gli  itineranti 
tra il campo della masseria Martuccio 
e il “Fanuzzi” di Brindisi comporta un di-
sagio maggiore  dal punto di vista fisi-
co e mentale. Detto questo, pensiamo 
positivo e pensiamo al campionato…».

Il  mercato: soddisfatto delle 
scelte operate?

«La società ha operato in modo 
oculato, raggiungendo  gran parte 
degli obiettivi. La squadra è completa, 

«Non ho esitato ad accordarmi con la Virtus Francavilla:
qui ho trovato le persone giuste nel posto giusto»

Parte la nuova avventura di Nunzio Zavettieri,
il “giramondo” partito da Roghudi (CS)

«EQUILIBRIO,
È QUESTA

 LA RICETTA»
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ci permett e di lavorare su due sistemi 
di gioco, con difesa a 3 o a 4, att acco a 
2 o a 3 Anche in vista di un inevitabile 
tour de force abbiamo la possibilità di 
utilizzare più uomini, reparto per repar-
to i ricambi  ci sono. Tutt i sono titolari, 
nessuno è titolare».

Il suo credo calcistico, mister.
«Ho una mia fi losofi a di lavoro:  

tanto più riesco a migliorare i cal-
ciatori, tanto più riesco a far giocare 
bene la squadra. La mia. Crescita e 
miglioramento calciatori, sopratt utt o 
dal punto di vista mentale. Dal lunedì 
alla domenica si lavora, il resto non con-
ta. L’ obiett ivo è quello di far sì che più 
giocatori possibili arrivino alla partita 
nelle condizioni  giuste. Lavoriamo per-
ché cresca la consapevolezza di saper 
gestire a livello individuale le situazioni 
di gioco e a livello di squadrai momenti 
salienti della partita».

Francavilla Fontana: una piazza 
che la soddisfa?

«Sono molto contento perché cerca-
vo proprio una realtà che avesse nelle 
persone determinate caratt eristiche 
sopratt utt o da un punto di vista morale. 
Le ho trovate, ora sta a me, alla squa-
dra, alla società e ai tifosi far partire 
un progett o che ci possa permett ere di 
migliorare e crescere sempre di più».

Qual è l’obiett ivo minimo che si 
pone?

«Non mi pongo alcun obiett ivo né 
limiti. Il mio unico obiett ivo ora è la pri-
ma giornata di campionato.  I traguardi 
si raggiungono alla lunga, mett endo in 
campo equilibrio. Occorre essere umili 

«Pur tra innegabili disagi 
logistici, siamo partiti per 
concretizzare un progetto a 
medio termine che si potrà 
realizzare grazie anche e 
soprattutto alla spinta dei tifosi: 
con il ritorno al Giovanni Paolo 
II saranno loro i veri tecnici e 
dirigenti della Virtus»

permett e di lavorare su due sistemi 
di gioco, con difesa a 3 o a 4, att acco a 
2 o a 3 Anche in vista di un inevitabile 
tour de force abbiamo la possibilità di 
utilizzare più uomini, reparto per repar-
to i ricambi  ci sono. Tutt i sono titolari, 

Il suo credo calcistico, mister.
«Ho una mia fi losofi a di lavoro:  

tanto più riesco a migliorare i cal-
ciatori, tanto più riesco a far giocare 
bene la squadra. La mia. Crescita e 
miglioramento calciatori, sopratt utt o 
dal punto di vista mentale. Dal lunedì 
alla domenica si lavora, il resto non con-
ta. L’ obiett ivo è quello di far sì che più 
giocatori possibili arrivino alla partita 
nelle condizioni  giuste. Lavoriamo per-
ché cresca la consapevolezza di saper 
gestire a livello individuale le situazioni 
di gioco e a livello di squadrai momenti 

Francavilla Fontana: una piazza 

«Sono molto contento perché cerca-
vo proprio una realtà che avesse nelle 
persone determinate caratt eristiche 
sopratt utt o da un punto di vista morale. 
Le ho trovate, ora sta a me, alla squa-
dra, alla società e ai tifosi far partire 
un progett o che ci possa permett ere di 
migliorare e crescere sempre di più».

Qual è l’obiett ivo minimo che si 

«Non mi pongo alcun obiett ivo né 
limiti. Il mio unico obiett ivo ora è la pri-
ma giornata di campionato.  I traguardi 
si raggiungono alla lunga, mett endo in 
campo equilibrio. Occorre essere umili 

«Pur tra innegabili disagi 
logistici, siamo partiti per 
concretizzare un progetto a 
medio termine che si potrà 
realizzare grazie anche e 
soprattutto alla spinta dei tifosi: 
con il ritorno al Giovanni Paolo 
II saranno loro i veri tecnici e 
dirigenti della Virtus»
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NUNZIOZAVETTIERI
società, i dirigenti e lo staff  tecnico di-
mostra. Queste sono le pre-condizioni 
per disputare un bel campionato».

Buon lavoro, mister!
«Grazie. Mi consenta di salutare la 

citt à e i tifosi. Sostengano la squadra, li 
ripagheremo sul campo dimostrando il 
nostro att accamento alla maglia» (p.p.).

quando arrivano i risultati positivi e non 
ci si dovrà abbatt ere quando ciò non 
accadrà».

Che raccoglie dall’esperienza matu-
rata in tanti anni di lavoro?

«Ho cercato in tutt e le esperienze 
di  dare identità al lavoro, innanzitutt o 
sul piano morale. Ho commesso errori, 
come tutt i gli esseri umani, ho avuto de-
lusioni ma anche soddisfazioni, ma ho 
sempre dato il massimo di me stesso. 
Con la Virtus il discorso non cambia, ma 
è una bella sfi da per tutt i noi. Dico tutt i 
perché conta il collett ivo. È una squadra 
nuova, ci sono anche giocatori stranieri, 
occorrerà il giusto amalgama».

Una scelta, Francavilla, che dunque 
la carica…

«Voglio ribadire una cosa: a Franca-
villa Fontana ho trovato quegli ingre-
dienti, quel calore, quel clima sereno e 
una società sana e seria che mi hanno 
spinto, senza alcun dubbio, ad accett a-
re l’incarico. C’è un presidente che dà 
l’esempio a tutt i, c’è una dirigenza qua-
lifi cata e ci sono tifosi che meritano di 
tornare quanto prima nella loro casa, il 
Giovanni Paolo II. I tifosi saranno il vero 

allenatore, il vero staff  dirigenziale del-
la Virtus. Un conto è giocare al “Fanuzzi” 
con qualche centinaio di supporte, un 
conto sarà giocare a Francavilla con 
migliaia di spett atori».

I giocatori avvertono tutt o cio?
«Certo, Si trasformano.  A loro 

chiedo il rispett o delle regole, delle 
persone. Lo stesso rispett o che la 

«Grazie. Mi consenta di salutare la 
citt à e i tifosi. Sostengano la squadra, li 
ripagheremo sul campo dimostrando il 
nostro att accamento alla maglia» (p.p.).

I giocatori avvertono tutt o cio?
«Certo, Si trasformano.  A loro 

chiedo il rispett o delle regole, delle 
persone. Lo stesso rispett o che la 
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L’ANALISI

«Siamo giovani e 
forti: un proge� o
a lunga gi� ata»

di Leo SPALLUTO

n’intesa perfetta. Una triade 
operosa e affiatata. Per il 
bene della Virtus Francavilla. 
Al vertice c’è il presidente 
Antonio Magrì: in panchina è 

arrivato Nunzio Zavettieri. Il “collante” è il 
direttore generale Domenico Fracchiolla: 
il 34enne dirigente, in poco più di un 
anno di lavoro è divenuto una “colonna” 
della società dopo le felici esperienze 
come responsabile del settore giovanile 
del Bari e coordinatore Academy Sud 
Italia dell’Udinese. Assieme a lui abbiamo 
tracciato un bilancio del calciomercato 
appena concluso.

Acquisti e cessioni: direttore Frac-
chiolla, come è andato il mercato?

«Abbiamo lavorato all’unisono, 
assieme al presidente Magrì e al mister 
Zavettieri, per cercare di costruire un 
organico che sia competitivo per la serie 
C. È chiaro che si tratta di un campionato 
strano: inizierà molto tardi mentre noi 
avevamo programmato tutto per comin-
ciare a giocare il 25 agosto. Purtroppo le 
vicissitudini di alcune società e i vari ricorsi 
ci hanno portato ad accumulare ritardo. 
Ma ci faremo trovare egualmente pronti, 
anche se questa situazione ha danneg-
giato le società serie come la nostra».

Entriamo nel merito delle scelte.
«In uscita abbiamo ceduto vantag-

U

Mercato: abbiamo tracciato il bilancio fi nale con il direttore generale Fracchiolla ][

«Abbiamo voluto un mix tra baby ed
esperti e un reparto avanzato di
qualità. Dobbiamo partire bene»

forti: un proge� o
a lunga gi� ata»
forti: un proge� o
a lunga gi� ata»
forti: un proge� o
«Abbiamo voluto un mix tra baby ed
esperti e un reparto avanzato di
qualità. Dobbiamo partire bene» Domenico Fracchiolla,

direttore generale della
Virtus Francavilla,
anni 34
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giosamente Prestia: abbiamo preso il 
giocatore l’anno scorso da svincolato, lo 
abbiamo valorizzato e poi ceduto all’A-
lessandria. Le altre cessioni sono servite 
a liberare i giocatori che non rientravano 
nel progetto tecnico. Poi abbiamo com-
pletato la squadra con entrate importanti 
in perfetto coordinamento con il tecnico. 
Tutti gli acquisti che abbiamo concluso ci 
possono dare una grossa mano. Ci sono 
parecchi giovani, abbiamo abbassato 
parecchio l’età media ed è importante. 
Abbiamo solo tre giocatori nati negli anni 
Ottanta: Mengoni, Marino e Sarao. Que-
sto vuol dire che abbiamo un progetto 
a lunga gittata, legato a calciatori che ci 
serviranno nel corso degli anni».

Nell’ultimo giorno di mercato è arri-
vata la fatidica “ciliegina sulla torta”…

«Mengoni è stato l’acquisto di chiusu-
ra. Bisogna ringraziare il presidente Magrì 
per l’impegno profuso. La squadra era già 
completa, però, parlando col presidente 
abbiamo capito che voleva un giocatore 
d’esperienza, un prospetto che potesse 
dare lustro e personalità alla squadra con 
un grande spessore a livello di carriera. 
Abbiamo messo a frutto tutte le nostre 
forze economiche. E non solo. Quando 
si prende un giocatore come Mengoni 
bisogna mettere in campo anche ad altri 
aspetti: il progetto, la piazza, la solidità 
societaria. Fattori che al giorno d’oggi at-
traggono di più del mero lato economico. 
È emersa una volta di più la bravura del 
presidente, che ha fatto anche una chiac-
chierata con il ragazzo e lo ha convinto a 

venire a Francavilla».
Che Virtus sarà?
«L’obiettivo è di costruire un mix tra 

grandi e giovani. Ci avevamo pensato già 
l’anno scorso: stavolta abbiamo deciso di 
abbassare ancora di più l’età e abbiamo 
aggiunto over di peso come Vrdoljak, 
Cason, Sirri, Sparacello che sono ancora 
giovani e possono fare molto bene. In più 
abbiamo giovanissimi classe ’99 come  
Mastropietro, Silic e Arfaoui: è un proget-
to destinato a durare negli anni».

Partipilo-Sarao è l’accoppiata vin-
cente della stagione?

«Un reparto offensivo importante, tutti 
daranno il loro contributo. Sarà fonda-
mentale per le sorti dell’intera squadra. 
Dobbiamo partire bene: il nostro obiettivo 
è la salvezza e servono punti sin dalle 
prime giornate».

Quali sono le avversarie più temibili?
«La Casertana sicuramente si è mossa 

meglio di tutte. Ha fatto un mercato 
strepitoso, con giocatori importanti scesi 
dalla B. Il Catanzaro ha una ossatura 
ottima, il Trapani all’inizio del mercato era 
partito in sordina e poi ha fatto un grande 
colpo con Nzola. Anche la Juve Stabia 
ha preso giocatori della B. C’è pure il 
Catania se resterà in C. Le altre partono 
tutte alla pari e si giocheranno le posizioni 
nei playoff. Ovviamente le squadre che 
lottano per vincere hanno un progetto 
che non guarda ai giovani: noi cerchiamo 
di fare un discorso più ampio».

BORSINO DEL MERCATO
2018-19

ENTRATE

- CAPORALE a titolo definitivo dal Nardò
- CASON a titolo definitivo dall’Atalanta
- CIARCELLUTI a titolo definitivo dal Pineto
- DI COSMO a titolo definitivo dal Bari
- LABATE a titolo definitivo dalla Lupa Roma
- MARINO a titolo definitivo dalla Ternana
- MENGONI a titolo definitivo dall’Ascoli
- PASTORE a titolo definitivo dall’Alessandria
- PETRUCCETTI a titolo definitivo dal Bari
- SARAO a titolo definitivo dal Monopoli
- SILJIC a titolo definitivo dall’Inter Zapresic
- SIRRI a titolo definitivo dal Catanzaro
- SOTTORIVA a titolo definitivo dal Trastevere
- SPARACELLO a titolo definitivo dalla 
Reggina
- TAROLLI in prestito dal Foggia
- TCHETCHOUA a titolo definitivo dall’Inter
- TURRIN in prestito dall’Atalanta
- VRDOLJIAK a titolo definitivo dal Bisceglie
- VUKMANIC a titolo definitivo dall’Inter 
Zapresic
- ZIZZI in prestito dall’Ascoli

USCITE

- AGOSTINONE fine contratto
- ALBERTAZZI fine prestito
- BIASON fine contratto
- COLONNA ceduto in prestito al Forlì
- DE TOMA fine contratto
- DEMOLEON rescissione contrattuale
- DIAGNE ceduto in prestito al Casarano
- DI COSMO ceduto in prestito al Bitonto
- DI NICOLA fine prestito
- MACCARRONE fine contratto
- MADONIA fine contratto
- PARIGI fine prestito
- PRESTIA ceduto all’Alessandria
- ROSSETTI fine prestito
- SALATINO ceduto in prestito al Taranto
- SALONI fine prestito
- SBAMPATO fine prestito
- SICURELLA fine prestito
- SOTTORIVA ceduto in prestito 
al Ghivizzano 
- VIOLA ceduto alla Reggina
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Il primo giorno a Francavilla è stato 
come il primo giorno di scuola. O 
l’ultimo primo giorno di scuola, 
nell’anno della maturità. Andrea 
Mengoni è stato il colpo last 
minute della Virtus Francavil-
la, in una sessione di mercato 
nella quale il d.g. Fracchiolla 
senza fretta, fi no all’ultima 
ora a disposizione, ha rega-
lato a Nunzio Zavettieri una 
squadra candidata al ruolo di 
outsider nel nebuloso campio-
nato di C che si appresta a 
partire (se, e quando, partirà). 
L’impatto di Mengoni è quello 
di chi dopo tre stagioni in B, con 
la maglia dell’Ascoli, scenda di 
categoria. «Le prime impressioni 
sono buone - racconta il ragazzo, 
appena arrivato nella città degli 
Imperiali -, ho avuto un’accoglienza 
importante, ho visto una sede davvero 
strepitosa. Adesso, però, c’è solo voglia 
di andare in campo e iniziare a giocare». 

Oltre 150 presenze in Serie B. E 
la consapevolezza che nel progetto 
Virtus lei sarà importante anche per 
far crescere i giovani.

«In questi anni, anche ad Ascoli, 
è stato il mio compito. In realtà è una 
cosa che mi viene naturale. Se ci sono 
ragazzi pronti a lavorare, così come mi 
hanno già detto, credo che sia una cosa 
piuttosto naturale. In questo caso è un 
compito che viene facile».

La prima cosa all’arrivo in città: 
incontro con il mister.

«Si vede che ha voglia di emergere, 
è pronto a lavorare a qualsiasi ora, sa 
quello che vuole. Ci siamo confrontati 
anche a livello tecnico-tattico e ho 
capito sin da subito che è un allenatore 
con grandi idee».

Andrea Mengoni fuori dal campo. 
Sappiamo di un amore nato anche 
grazie al calcio.

«Ho conosciuto Cecilia, mia 

Dopo tre campionati in B con l’Ascoli, città di cui è diventato beniamino,
il difensore vuole compiere due missioni:

dirigere un reparto strategico e aiutare i giovani a crescere
di Giuseppe ANDRIANI 

«QUI PER L’ENTUSIASMO
    CHE MI HANNO

TRASMESSO»

ANDREA MENGONI, “COLPO” DI MERCATO DELLA VIRTUS,
A FRANCAVILLA FONTANA PER UN’ALTRA STAGIONE DA PROTAGONISTA

Andrea Mengoni, difensore della
Virtus Francavilla, anni 35
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moglie, nell’anno in cui ho giocato nella 
Fermana. Avevo 20 anni, e sua zia mi 
aveva affi  ttato un appartamento. Sto 
sempre con lei, ormai vivo a Porto San 
Giorgio, il suo paese».

Però, lei, è romano.
«Sono nato e cresciuto a Roma, ma 

con questo lavoro ho iniziato presto a 
viaggiare».

Ma Ascoli è stata casa. Forse l’e-
sperienza più importante.

«Ho sempre giocato in piazze impor-
tanti, e di esperienze ne ho fatte tante. 
Però è la prima volta che gioco quattro 
anni con la stessa maglia. Ad Ascoli mi 
sono sentito a casa».

E tanta gente ha invaso i tuoi pro-
fi li social per salutarti.

«Ho dovuto aprire il mio profi lo 
Instagram, non sapevo come ringrazia-
re la gente che mi scriveva ovunque. 
Questo aff etto mi ha stupito. Me lo 
aspettavo, ma non in queste proporzio-
ni. Da qui si può capire cosa sia stato 
Ascoli per me».

Cambiare aria dopo quattro anni 
non è facile.

«Quando lasci dopo quattro anni 
tanti amici, i fi sioterapisti, la signora 
che mi portava la crostata, la gente che 
ti aspettava per salutarti... Il primo anno 
ho vinto il campionato, poi ci siamo 
salvati bene, quindi ci sono cose che 
porterò sempre dentro».

Hai seguito il Francavilla o la Serie 
C l’anno scorso?

«Dico la verità: no. Non mi piace 

guardare il calcio, non guardo nemme-
no le partite di Serie A in televisione. Mi 
piace vivere questo sport, giocarci, stare 
in campo, ma non guardarlo».

Quindi Andrea Mengoni non è 
tifoso di nessuna squadra?

«No, mi piace giocare, non tifare. 
Voglio stare in campo, il resto non mi 
interessa».

Perché Francavilla Fontana?
«L’entusiasmo del presidente e del 

direttore Fracchiolla mi ha convinto. 
Anche a 35 anni avevo bisogno di sen-
tire questa voglia di avermi in squadra. 
Ad Ascoli lo sentivo dalla piazza e dai 
compagni, non dal resto».

E in due ore ha deciso di buttarsi 
in questa nuova avventura.

LA SCHEDA
Dal primo (e unico) campionato di Serie D nel 2000-2001, ad oggi, Andrea 
Mengoni ha vinto una volta la Serie C e per ben due volte è arrivato alle 
porte della Serie A: giocando i playoff promozione in Serie B con il Cesena 
nel 2005-2006, e passando dal Chievo, che lo ha sempre girato in prestito, 
senza mai debuttare. In C ha giocato 274 partite di campionato in carriera, e 
ha anche vinto un campionato, nel 2006-2007 con il Grosseto, e i playoff, nel 
2010-2011 quando militava nel Pescara, con cui ha giocato, poi,
anche nel campionato cadetto e con l’Ascoli. Quella che è diventata
una seconda casa, con la prima stagione vincente (e la promozione
in Serie B) e tre salvezze esaltanti. 
Sarà una chioccia per i giovani, e un riferimento per tutti: dall’ambiente al 
tifo, che orfano di qualche bandiera andata via in estate ne cercava di nuo-
ve. Mengoni lo diventerà, indipendentemente dalla durata dell’esperienza in 
biancazzurro. Ce l’ha cucito addosso il ruolo da leader, da protagonista. 

Dal primo (e unico) campionato di Serie D nel 2000-2001, ad oggi, Andrea 
Mengoni ha vinto una volta la Serie C e per ben due volte è arrivato alle 
porte della Serie A: giocando i playoff promozione in Serie B con il Cesena 
nel 2005-2006, e passando dal Chievo, che lo ha sempre girato in prestito, 
senza mai debuttare. In C ha giocato 274 partite di campionato in carriera, e 
ha anche vinto un campionato, nel 2006-2007 con il Grosseto, e i playoff, nel 

anche nel campionato cadetto e con l’Ascoli. Quella che è diventata

Sarà una chioccia per i giovani, e un riferimento per tutti: dall’ambiente al 
tifo, che orfano di qualche bandiera andata via in estate ne cercava di nuo-
ve. Mengoni lo diventerà, indipendentemente dalla durata dell’esperienza in 
biancazzurro. Ce l’ha cucito addosso il ruolo da leader, da protagonista. 

Andrea Mengoni, difensore della
Virtus Francavilla, anni 35
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«Si, ho sentito l’entusiasmo che c’era attorno a me, e 
ho deciso. Per me sarebbe stato facile restare ad Ascoli, 
giocare poco, e attendere la fi ne della carriera. Ma non 
sarei stato io».

La voglia è quella di un ragazzino, altro che ragiona-
menti sull’età. Sbaglio?

«Dentro di me c’è il bambino che a quattro anni ha ini-
ziato a giocare a calcio. E spero che questo bambino possa 
essere utile al Francavilla».

Come il primo giorno di scuola, appunto. Nell’anno 
della maturità.

«L’entusiasmo del presidente e del direttore Fracchiolla
mi ha convinto. Anche a 35 anni avevo bisogno di sentire
questa voglia di avermi in squadra. Ad Ascoli lo sentivo

dalla piazza e dai compagni, non dal resto»
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È oramai pratica comune per chi svolge 
a� ività sportiva fare uso di integratori nutri-
zionali, benchè la le� eratura scientifi ca non 
riporti dati certi circa un loro benefi cio con 
non pochi dubbi sulle loro funzioni ed i loro 
eff e� i, così come invece vengono proposti al 
pubblico.

L’uso smodato e prolungato di integratori in 
dosi massicce necessita di un att ento monito-
raggio medico in quanto ci si può incorrere a seri 
rischi legati al loro utilizzo, in particolar modo 
quando associati a comportamenti dietetici 
squilibrati.

Un esempio viene dai praticanti il Body Buil-
ding che hanno la convinzione che una dieta iper-
proteica, cioè ricca di proteine, ulteriormente 
integrata con  proteine purifi cate, costituisce un 
fatt ore fondamentale per lo sviluppo della mas-
sa muscolare. Ma non sanno che un sovraccarico 
di proteine costituisce un fatt ore di rischio nei 
soggett i con problemi renali e può causare, in 
tutt i i soggett i, importanti danni al fegato ed ai 
reni. Pertanto chi usa questo tipo di integratore 
nutrizionale e questa dieta è necessario che sia 
continuamente monitorato con att enzione per 
evitare danni. Il Ministero della Salute indica e 
consiglia un apporto giornaliero di proteine non 
superiore a 1,5 g/ Kg di peso corporeo. L’eccesso 
può essere nocivo.

Studi scientifi ci sugli eff ett i della sommi-
nistrazione di Aminoacidi a catena ramifi cata 
hanno condott o a risultati molto contrastanti. 
Alcuni studi parlano di eff ett i positivi di alcuni 
aminoacidi, altri ne parlano in maniera negativa. 
Certo è che secondo la mia esperienza siamo di 
fronte ad integratori utili sopratt utt o nel perio-
do di preparazione muscolare perché incremen-
tano la forza e la resistenza. Il Ministero della 

Salute dal 1999 consiglia un apporto giornaliero 
di aminoacidi a catena ramifi cata non superiore 
a 5 grammi.

Un altro integratore che apre dibatt iti ormai 
da diversi decenni è la Creatina. Io la utilizzavo 
già nei primi anni ‘90 nel basket con ott imi 
risultati. Poi, invece, alcuni medici dello sport e 
preparatori ne hanno abusato dando quantità 
eccessive di creatina con comparsa naturalmen-
te di eff ett i collaterali.

È un integratore che persegue l’obiett i-
vo di incrementare le riserve energetiche di 
fosfocretaina e, quindi, la capacità di svolgere 
att ività di elevata intensità, come confermano 
i risultati di diversi studi scientifi ci; e’ pur vero 
che, come dett o precedentemente, in quantità 
eccessive e prolungate 
possono procurare 
rischi cancerogeni. Le 
linee guida parlano 
di somministrare 
non più di 6 grammi al 
giorno per un tempo 
di somministrazio-
ne non superiore a 
30 giorni.

INTEGRATORI 
NUTRIZIONALI: 
USO ED ABUSO 
NELLO SPORT

SALUTIAMOCI

di Dino Furioso
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eccessive e prolungate 
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rischi cancerogeni. Le 
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di somministrare 
non più di 6 grammi al 
giorno per un tempo 
di somministrazio-
ne non superiore a 

Dott. Dino furioso,
responsabile sanitario

della Virtus Francavilla,
specializzato in medicina

dello sport, anni 55
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Primo: non
prenderle
di Giuseppe ANDRIANI

C’è una costante nella Virtus Franca-
villa delle prime due stagioni di Serie C: 
la difesa. Punto nevralgico del gioco, 
prima per Calabro poi per D’Agostino. 
45 gol subiti il primo anno, appena 17 
in casa, 51 la seconda stagione, con sole 
16 marcature subite tra le mura amiche, 
bilancio su cui pesa terribilmente la 
giornata storta contro il Cosenza (1-5). 
Le analogie, tra le due stagioni, contano 
anche il modulo: la difesa a tre. Marchio 
di fabbrica, dalla scalata dall’Eccellenza 
alla C, con Calabro, alla stagione con 
D’Agostino. Un modo diverso di proporre 
calcio, un ritmo ancora più diverso, uno 
schieramento difensivo con gli stessi uo-

mini. E con diverse caratteristiche comuni. 
Nella Virtus che sta nascendo la difesa 

è un’incognita per quel che riguarda il 
modulo. Non è detto che giochi a 3. Il 
4-3-2-1 aveva convinto Zavettieri in 
pre-campionato: non tanto per l’asset-
to difensivo, quanto per la posizione in 
campo delle due mezze punte. E c’è poi 
il dilemma tra Pastore e Caporale sulla 
sinistra, da risolvere in qualche modo.

Ma anche in questa stagione c’è, e ci 

sarà, una costante. La Virtus, così 
come nelle annate precedenti, in 
estate ha cambiato tutta la linea 
difensiva. Un anno fa rimase in 
biancazzurro Abruzzese, ma poi 
fu ceduto a gennaio. E fu anche in 
quel caso rivoluzione. Così come 
nell’estate appena trascorsa: 
via Maccarrone, Agostinone e 
Prestia. La Virtus riparte, ma 
sulla difesa investe: e ne è 
l’esempio l’acquisto last minute 
di Mengoni, uno con quasi 
300 presenze in C e tre pro-
mozioni sulle spalle. Un top 
player per la categoria. Da 

affiancare a Sirri, Marino e Cason, 
con il ritorno di Pastore come 
esterno basso, l’arrivo di Caporale 
e il riconfermato, guai a pensare il 
contrario, Alessandro Albertini, fresco 
di rinnovo nella scorsa primavera.

La strategia di mercato è chiara: 
in difesa non si improvvisa, e non c’è 
margine d’azione per le scommesse. 
Non solo una costante, ma spesso una 
certezza.

In precampionato è
prevalso il modulo 4-3-2-1.

Per mister Zavettieri un
ventaglio di soluzioni dopo

l’arrivo di Mengoni

Primo: non
prenderle

ANDRIANI

C’è una costante nella Virtus Franca-
villa delle prime due stagioni di Serie C: 
la difesa. Punto nevralgico del gioco, 
prima per Calabro poi per D’Agostino. 
45 gol subiti il primo anno, appena 17 
in casa, 51 la seconda stagione, con sole 
16 marcature subite tra le mura amiche, 
bilancio su cui pesa terribilmente la 
giornata storta contro il Cosenza (1-5). 
Le analogie, tra le due stagioni, contano 
anche il modulo: la difesa a tre. Marchio 
di fabbrica, dalla scalata dall’Eccellenza 
alla C, con Calabro, alla stagione con 
D’Agostino. Un modo diverso di proporre 
calcio, un ritmo ancora più diverso, uno 
schieramento difensivo con gli stessi uo-

mini. E con diverse caratteristiche comuni. 
Nella Virtus che sta nascendo la difesa 

è un’incognita per quel che riguarda il 
modulo. Non è detto che giochi a 3. Il 
4-3-2-1 aveva convinto Zavettieri in 
pre-campionato: non tanto per l’asset-
to difensivo, quanto per la posizione in 
campo delle due mezze punte. E c’è poi 
il dilemma tra Pastore e Caporale sulla 
sinistra, da risolvere in qualche modo.

Ma anche in questa stagione c’è, e ci 

sarà, una costante. La Virtus, così 
come nelle annate precedenti, in 
estate ha cambiato tutta la linea 
difensiva. Un anno fa rimase in 
biancazzurro Abruzzese, ma poi 
fu ceduto a gennaio. E fu anche in 
quel caso rivoluzione. Così come 
nell’estate appena trascorsa: 
via Maccarrone, Agostinone e 
Prestia. La Virtus riparte, ma 
sulla difesa investe: e ne è 
l’esempio l’acquisto last minute 
di Mengoni, uno con quasi 
300 presenze in C e tre pro-
mozioni sulle spalle. Un top 
player per la categoria. Da 

affiancare a Sirri, Marino e Cason, 
con il ritorno di Pastore come 
esterno basso, l’arrivo di Caporale 
e il riconfermato, guai a pensare il 
contrario, Alessandro Albertini, fresco 
di rinnovo nella scorsa primavera.

La strategia di mercato è chiara: 
in difesa non si improvvisa, e non c’è 
margine d’azione per le scommesse. 
Non solo una costante, ma spesso una 
certezza.

In precampionato è
prevalso il modulo 4-3-2-1.

Per mister Zavettieri un
ventaglio di soluzioni dopo

l’arrivo di Mengoni

L’ANALISI TATTICA DI VIRTUS ALÉ

][Per il terzo anno consecutivo di Lega Pro
si cambiano uomini e modulo. Ma resta l’obiettivo
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Anthony Partipilo, attaccante della
Virtus Francavilla, anni 23



21Virtusalé

Talento puro. Qualità da vendere. E 
un percorso calcistico più accidentato 
del previsto. Ma Anthony Partipilo, il 
“golden boy” biancazzurro, ha saggezza 
da vendere: e riesce a tramutare gli 
ostacoli in opportunità. Senza fretta.

Sulla soglia dei 24 anni (li compirà 
ad ottobre) l’attaccante della Virtus 
Francavilla sta vivendo il suo momento 
migliore. Sempre in grado di “fare la dif-
ferenza”. Assieme ai suoi compagni di 
reparto promette scintille: i tifosi sono 
pronti ad applaudire. Ma la ricetta resta 
quella di sempre. Un passo alla volta. 
Il team di Zavettieri intende costruire 
un’altra stagione di alto livello senza 
proclami: passo dopo passo.

Partipilo, che annata sarà per la 
Virtus Francavilla?

«Fino ad oggi abbiamo costruito una 
buona squadra: l’obiettivo resta quello 
di sempre. Dobbiamo salvarci e cercare 
di ripetere il buon campionato dell’anno 
scorso».

Il mercato ha regalato nell’ultimo 
giorno una carta importante in dife-
sa, Mengoni. Adesso sarete più tran-
quilli anche voi, nel reparto avanzato: 
tra lei e Sarao l’intesa cresce giorno 
dopo giorno.

«Sicuramente un grande giocatore 
come Andrea Mengoni ci darà più 
esperienza, compattezza, sicurezza.  Con 
Manuel Sarao sin dall’inizio dal ritiro 
abbiamo iniziato a porre le basi per 
duettare insieme: si sta creando una 

bella sintonia. Ci sono tutti i pre-
supposti per fare bene: però come 
sempre sarà il campo a dire la sua 
e a fornire il giusto responso».

Da lei i tifosi si attendono 
molto. È l’anno giusto per 
arrivare in doppia cifra tra i 
cannonieri della squadra?

«Non saprei, non sono abi-
tuato a fare promesse perché 

sono del parere che non devo 
mai pormi degli obiettivi. Devo 

«Sono abituato a non fare promesse,
ma cercheremo di ripetere il buon campionato dello scorso anno»

di Leo SPALLUTO

PARTIPILO,
IL GOLDEN BOY

ANDIAMO ALLA SCOPERTA
DEL TALENTUOSO ATTACCANTE BIANCAZZURRO

Anthony Partipilo, attaccante della
Virtus Francavilla, anni 23



22 Virtusalé

COVERSTORY

Nelle foto,
Anthony Partipilo 

durante l’amichevole 
contro il Taranto.

solo cercare di superarli. Ai nostri soste-
nitori chiedo soltanto di starci vicini in 
ogni momento, sia in quelli belli che in 
quelli più diffi  cili.  Anche se in questo 
momento non giochiamo propriamente 
“in casa nostra”, visto che disputiamo le 
partite a Brindisi. Spero che ci seguano 
in tanti. Sempre forza Francavilla!».

Diamo un’occhiata al girone: cosa 
pensa delle avversarie di quest’anno? 

«Sono del parere che una squadra 

dimostra se è forte o meno in mezzo 
al campo. I nomi dei calciatori conta-
no relativamente, ma la Casertana, il 
Catanzaro e il Catania (se resterà in C) 
sono delle “corazzate”. Noi lavoreremo 
duramente e cercheremo di andare 
avanti per la nostra strada».

Lei ha già lavorato in passato con 
mister Zavettieri. Che allenatore è?

«È un martello. Sta sempre “sul 
pezzo”, tutti i giorni, lavora dalla mattina 
alla sera. Si tratta di un allenatore che 
cura tanto la parte tecnico-tattica e 
anche a livello mentale ci fa crescere: lui 
lavora molto con i giovani, sa come farci 
migliorarci».

Dopo gli inizi a Bari, la sua città, 
è iniziata la lunga traversata verso il 
successo.

«Sono cresciuto nella mia Bari e per 
fortuna ho calpestato l’erba del “San 
Nicola”: un sogno per tutti i ragazzi 
della mia città. Poi sono andato anche 
all’estero, in Romania al Cluj: è stata 
una  bella esperienza a livello personale 
anche se ho giocato poco. Ma è stato un 
periodo che mi ha fatto crescere tanto e 
fatto capire meglio la vita».

Chiudiamo con una parentesi 
personale…

«Sto per vivere un momento bellissi-
mo. A giugno 2019 mi sposo con la mia 
Claudia: abbiamo già uno splendido 
bambino di due anni e mezzo, che si 
chiama Vito».

Gli auguri di “Virtus Alé” non posso-
no mancare!

«Andrea Mengoni è un
grande acquisto, ci dà

solidità ed esperienza.
L’intesa con Sarao è già ok»

«Andrea Mengoni è un
grande acquisto, ci dà

solidità ed esperienza.
L’intesa con Sarao è già ok»



23Virtusalé



GIRONE CCALENDARIO

Virtusalé

5a Giornata
6 Ott 2018 3 Feb 2019

BISCEGLIE - MATERA
CATANIA - VIBONESE

CATANZARO - REGGINA
CAVESE - SICULA LEONZIO

JUVE STABIA - RENDE
MONOPOLI - TRAPANI
POTENZA - PAGANESE

SIRACUSA - VITERBESE CASTRENSE
VIRTUS FRANCAVILLA - CASERTANA

riposa JUVE STABIA

6a Giornata
13 Ott 2018 10 Feb 2019

CASERTANA - CATANIA
MATERA - VIRTUS FRANCAVILLA

PAGANESE - CATANZARO
REGGINA - SIRACUSA

RENDE - POTENZA
SICULA LEONZIO - RIETI

TRAPANI - BISCEGLIE
VIBONESE - CAVESE

VITERBESE CASTRENSE - MONOPOLI

riposa JUVE STABIA

7a Giornata
17 Ott 2018 13 Feb 2019

BISCEGLIE - SICULA LEONZIO
CATANIA - TRAPANI

CATANZARO - JUVE STABIA
CAVESE - MATERA

MONOPOLI - PAGANESE
POTENZA - REGGINA

RIETI - VIBONESE
SIRACUSA - RENDE

VIRTUS FRANCAVILLA - VITERBESE CASTRENSE

riposa CASERTANA

10a Giornata
3 Nov 2018 3 Mar 2019

CATANZARO - BISCEGLIE
JUVE STABIA - CASERTANA

PAGANESE - SICULA LEONZIO
POTENZA - CATANIA
RENDE - REGGINA

SIRACUSA - CAVESE
TRAPANI - MATERA

VIBONESE - VIRTUS FRANCAVILLA
VITERBESE CASTRENSE - RIETI

riposa MONOPOLI

11a Giornata
10 Nov 2018 10 Mar 2019

BISCEGLIE - MONOPOLI
CASERTANA - TRAPANI
CATANIA - CATANZARO
CAVESE - JUVE STABIA

MATERA - VITERBESE CASTRENSE
REGGINA - PAGANESE

RIETI - POTENZA
SICULA LEONZIO - RENDE

VIRTUS FRANCAVILLA - SIRACUSA

riposa VIBONESE

12a Giornata
17 Nov 2018 17 Mar 2019

CATANZARO - RIETI
JUVE STABIA - CATANIA

MONOPOLI - SICULA LEONZIO
PAGANESE - CAVESE
POTENZA - MATERA
RENDE - VIBONESE

SIRACUSA - BISCEGLIE
TRAPANI - VIRTUS FRANCAVILLA

VITERBESE CASTRENSE - CASERTANA

riposa REGGINA

15a Giornata
9 Dic 2018 7 Apr 2019

BISCEGLIE - CATANIA
CASERTANA - MONOPOLI

CAVESE - POTENZA
MATERA - RENDE
RIETI - PAGANESE

SICULA LEONZIO - REGGINA
TRAPANI - JUVE STABIA
VIBONESE - SIRACUSA

VIRTUS FRANCAVILLA - CATANZARO

riposa VITERBESE CASTRENSE

16a Giornata
12 Dic 2018 14 Apr 2019

CATANIA - VIRTUS FRANCAVILLA
CATANZARO - VITERBESE CASTRENSE

JUVE STABIA - SICULA LEONZIO
MONOPOLI - VIBONESE
PAGANESE - MATERA
POTENZA - TRAPANI
REGGINA - CAVESE

RENDE - RIETI
SIRACUSA - CASERTANA

riposa BISCEGLIE

17a Giornata
16 Dic 2018 20 Apr 2019

CASERTANA - REGGINA
CAVESE - MONOPOLI

MATERA - CATANZARO
RIETI - BISCEGLIE

SICULA LEONZIO - CATANIA
TRAPANI - RENDE

VIBONESE - JUVE STABIA
VIRTUS FRANCAVILLA - PAGANESE
VITERBESE CASTRENSE - POTENZA

riposa SIRACUSA

1a Giornata
18 Set 2018 30 Dic 2018

BISCEGLIE - VIBONESE
CASERTANA - CAVESE

CATANZARO - POTENZA
MATERA - RIETI

MONOPOLI - CATANIA
PAGANESE - RENDE

SIRACUSA - JUVE STABIA
TRAPANI - REGGINA

VITERBESE CASTRENSE - SICULA LEONZIO

riposa VIRTUS FRANCAVILLA

2a Giornata
22 Set 2018 20 Gen 2019

CATANIA - SIRACUSA
CAVESE - VIRTUS FRANCAVILLA

JUVE STABIA - VITERBESE CASTRENSE
POTENZA - MONOPOLI
REGGINA - BISCEGLIE
RENDE - CATANZARO
RIETI - CASERTANA

SICULA LEONZIO - MATERA
VIBONESE - TRAPANI

riposa PAGANESE

18 Set 2018

GIRONE C    2018-2019
1-1
3-1
1-0
2-0
rinv.
1-4
0-3
3-0
rinv.



7a Giornata
17 Ott 2018 13 Feb 2019

BISCEGLIE - SICULA LEONZIO
CATANIA - TRAPANI

CATANZARO - JUVE STABIA
CAVESE - MATERA

MONOPOLI - PAGANESE
POTENZA - REGGINA

RIETI - VIBONESE
SIRACUSA - RENDE

VIRTUS FRANCAVILLA - VITERBESE CASTRENSE

riposa CASERTANA

8a Giornata
20 Ott 2018 17 Feb 2019

JUVE STABIA - MONOPOLI
MATERA - CASERTANA
PAGANESE - CATANIA

REGGINA - VIRTUS FRANCAVILLA
RENDE - BISCEGLIE

SIRACUSA - POTENZA
TRAPANI - RIETI

VIBONESE - SICULA LEONZIO
VITERBESE CASTRENSE - CAVESE

riposa CATANZARO

9a Giornata
27  Ott 2018 24 Feb 2019

BISCEGLIE - PAGANESE
CASERTANA - VIBONESE

CATANIA - VITERBESE CASTRENSE
CAVESE - TRAPANI

MONOPOLI - CATANZARO
REGGINA - JUVE STABIA

RIETI - SIRACUSA
SICULA LEONZIO - POTENZA

VIRTUS FRANCAVILLA - RENDE

riposa MATERA

12a Giornata
17 Nov 2018 17 Mar 2019

CATANZARO - RIETI
JUVE STABIA - CATANIA

MONOPOLI - SICULA LEONZIO
PAGANESE - CAVESE
POTENZA - MATERA
RENDE - VIBONESE

SIRACUSA - BISCEGLIE
TRAPANI - VIRTUS FRANCAVILLA

VITERBESE CASTRENSE - CASERTANA

riposa REGGINA

13a Giornata
24 Nov 2018 24 Mar 2019

BISCEGLIE - POTENZA
CASERTANA - PAGANESE

CATANIA - REGGINA
CAVESE - RENDE

MATERA - SIRACUSA
RIETI - JUVE STABIA

SICULA LEONZIO - CATANZARO
VIBONESE - VITERBESE CASTRENSE
VIRTUS FRANCAVILLA - MONOPOLI

riposa TRAPANI

14a Giornata
2 Dic 2018 31 Mar 2019

CATANZARO - CAVESE
JUVE STABIA - BISCEGLIE

MONOPOLI - MATERA
PAGANESE - VIBONESE

POTENZA - VIRTUS FRANCAVILLA
REGGINA - RIETI

RENDE - CASERTANA
SIRACUSA - SICULA LEONZIO

VITERBESE CASTRENSE - TRAPANI

riposa CATANIA

17a Giornata
16 Dic 2018 20 Apr 2019

CASERTANA - REGGINA
CAVESE - MONOPOLI

MATERA - CATANZARO
RIETI - BISCEGLIE

SICULA LEONZIO - CATANIA
TRAPANI - RENDE

VIBONESE - JUVE STABIA
VIRTUS FRANCAVILLA - PAGANESE
VITERBESE CASTRENSE - POTENZA

riposa SIRACUSA

18a Giornata
23 Dic 2018 28 Apr 2019

BISCEGLIE - VIRTUS FRANCAVILLA
CATANIA - CAVESE

CATANZARO - SIRACUSA
JUVE STABIA - MATERA

MONOPOLI - RIETI
PAGANESE - TRAPANI

POTENZA - CASERTANA
REGGINA - VIBONESE

RENDE - VITERBESE CASTRENSE

riposa SICULA LEONZIO

19a Giornata
26 Dic 2018 5 Mag 2019

CASERTANA - SICULA LEONZIO
CAVESE - BISCEGLIE
MATERA - REGGINA

RIETI - CATANIA
SIRACUSA - MONOPOLI
TRAPANI - CATANZARO
VIBONESE - POTENZA

VIRTUS FRANCAVILLA - JUVE STABIA
VITERBESE CASTRENSE - PAGANESE

riposa RENDE

3a Giornata
26 Set 2018 23 Gen 2019

BISCEGLIE - CATANIA
CATANZARO - VIBONESE
JUVE STABIA - POTENZA

MATERA - CATANIA
MONOPOLI - RENDE

SIRACUSA - PAGANESE
TRAPANI - SICULA LEONZIO

VIRTUS FRANCAVILLA - RIETI
VITERBESE CASTRENSE - REGGINA

riposa CAVESE

4a Giornata
29 Set 2018 27 Gen 2019

CASERTANA - CATANZARO
PAGANESE - JUVE STABIA

REGGINA - MONOPOLI
RENDE - CATANIA

RIETI - CAVESE
SICULA LEONZIO - VIRTUS FRANCAVILLA

TRAPANI - SIRACUSA
VIBONESE - MATERA

VITERBESE CASTRENSE - BISCEGLIE

riposa POTENZA

GIRONE C    2018-2019
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AL CAMPIONATO
DAL RITIRO

Sei amichevoli per
crescere di condizione

Sei amichevoli di lusso per rodare una squadra che 
mister Zavett ieri ha voluto mett ere a punto in vista del 
tormentato avvio di campionato. Dopo il ritiro di San 
Giovanni Rotondo, il calcio d’estate, quasi vero, ha regi-
strato per la Virtus un bilancio in chiaro-scuro quanto a 
risultati, ma positivo per l’allestimento della squadra.

Il primo test a Locorotondo,il  12 agosto, tra Virtus e 
Fasano: 1-1 il risultato fi nale. Entrambe le reti su calcio di 
rigore. Sblocca Caporale, nel primo tempo. Nella ripresa 
il pareggio arriva con Montaldi, l’ex di turno, anche lui 
freddo dagli undici metri. 

Poi il poker calato dai biancazzurri allo “Iacovone” di 
Taranto il 19 agosto. Marcatori: doppiett a di Mastropie-
tro e gol di Sarao e Sparacello.

Il 23 agosto amichevole al “Fanuzzi” fra Brindisi e 
Virtus. La squadra ospite allenata da Nunzio Zavett ieri 
va  in vantaggio al 13° del primo tempo con Vukmanic. Il 
pareggio biancazzurro arriva al 6° del secondo tempo 
grazie al gol messo a segno da Iannicielli.

Domenica 26 agosto la vitt oria della Virtus (doppiett a di 
Sparacello) nell’amichevole disputata a Gravina di Puglia.

Quindi il pareggio a reti inviolate -  il primo sett embre 
– a Pagani e, infi ne, la sconfi tt a rimediata al “Fanuzzi” di 
Brindisi contro il Conseza (doppiett a di  Leonardo Perez, 
poi espulso con Pirri della Virtus). Infi ne, il 13 sett embre 
l’amichevole a Martina Franca: 2-1 per la Virtus con dop-
piett a di Sarao dopo uno splendido gol di Amodio.

PHOTOGALLERY
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La Virtus Francavilla Calcio si impone per 4 a 0 allo Iacovone nella
gara amichevole contro il Taranto. Per i biancazzurri sono andati
a segno Mastropietro (2), Sarao e Sparacello

0
4

Taranto
Virtus Francavilla

AMICHEVOLE

28 Virtusalé
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IL TABELLINO
Amichevole - Dom 19.08.2018

TARANTO (4-3-3): 1 Van Brussel; 2 Pelliccia (14’st 13 Infusino), 
6 Bova (24’st 14 Miale), 5 D’Alterio (17’st 15 Lanzolla), 3 Carullo; 
8 Marsili (37’st Gori), 4 Manzo (17’st 18 Massimo), 11 Guadagno 
(8’st 20 Squerzanti); 7 Oggiano (11’st 22 D’Agostino), 9 Fave� a 
(11’st 21 Diakite), 10 Ancora (37’st 25 Ga� o). A disposizione: 12 
Cavalli, 16 Gianno� a, 19 Bertani, 23 Ba� ista, 24 Nocerino. Alle-
natore: Michele Cazzarò
VIRTUS FRANCAVILLA (3-4-2-1): 22 Tarolli (26’st 1 Turrin); 
23 Sirri (17’st 7 Lugo Martinez), 18 Marino, 30 Vrdoljak (26’st 
6 Monaco); 16 Albertini, 28 Mastropietro (11’st 29 Siljic), 20 
Folorunsho (11’st 19 Sparacello), 17 Caporale (16’st 13 Pino); 
15 Vukmanic (17’st 5 Cason), 10 Partipilo (16’st 14 Pastore); 8 
Sarao (26’st 11 Alfaoui). A disposizione: 12 De Luca, 24 Zizzi, 2 
Labate. Allenatore: Annunziato Zave� ieri

Arbitro: Claudio Panetella di Bari
Assistenti: Lucia Abruzzese di Foggia e Leonardo De Palma di 
Foggia
MARCATORI: 30’pt e 1’st Mastropietro (VF), 10’st Sarao (VF), 
32’st Sparacello (VF)
Ammoniti: Nessuno
Note: Angoli: 4-1. Recupero: 1’pt, 1’st. Stadio “Erasmo Iacovone” 
di Taranto, inizio gara ore 20.30.

IL TABELLINO
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0
2

Virtus Francavilla
Cosenza
La Virtus Francavilla Calcio esce sconfi� a dall’incontro amichevole
disputato al Fanuzzi di Brindisi contro il Cosenza.
Per i calabresi è andato a segno due volte l’a� accante Perez

AMICHEVOLE
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IL TABELLINO
Amichevole - Dom 09.09.2018

VIRTUS FRANCAVILLA (3-4-1-2): Turrin; Cason, Marino, Sirri; 
Albertini, Folorunsho, Vrdoljak (26’ st Monaco), Caporale (22’ 
st Pastore); Partipilo; Sparacello (19’ st Mastropietro), Sarao 
(26’ st Anastasi). A disp.: De Luca, Pino, Arfaoui, Lugo Martinez, 
Petrucce� i, Rizzo, Silic. All. Zave� ieri
COSENZA (3-5-2): Cerofolini; Idda, Pascali (1’ st Legi� imo, 
40’ st D’Orazio), Tiritiello; Bearzo� i, Verna, Schetino (19’ st 
Bruccini), Varone, Anastasio; Perez, Baez (1’ st Baclet). A disp.: 
Saracco. All. Braglia
MARCATORI: 19’ e 27’ Perez

ESPULSI: Perez (C), Sirri (VF)
ARBITRO: Meleleo di Casarano
RECUPERO: 0’pt, 3’st

IL TABELLINO
Amichevole - Dom 09.09.2018

VIRTUS FRANCAVILLA (3-4-1-2):
Albertini, Folorunsho, Vrdoljak (26’ st Monaco), Caporale (22’ 
st Pastore); Partipilo; Sparacello (19’ st Mastropietro), Sarao 
(26’ st Anastasi). A disp.: De Luca, Pino, Arfaoui, Lugo Martinez, 
Petrucce� i, Rizzo, Silic. All. Zave� ieri
COSENZA (3-5-2):
40’ st D’Orazio), Tiritiello; Bearzo� i, Verna, Schetino (19’ st 
Bruccini), Varone, Anastasio; Perez, Baez (1’ st Baclet). A disp.: 
Saracco. All. Braglia
MARCATORI:

ESPULSI:
ARBITRO
RECUPERO:

IL TABELLINOIL TABELLINO
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LA POSTA
LA VOCE DEI LETTORI

email
redazione@virtusale.it

posta Canale 85 srl - Via per Grott aglie Z.I.
Km. 2 - 72021 Francavilla Fontana (BR)

Complimenti alla redazione di “Virtus Alé”. Ho trovato il 
mensile in un bar di Francavilla Fontana, mi è piaciuto 
tantissimo. Vorrei chiedervi: uscirà ogni mese? E dove lo posso 
trovare? Grazie e di nuovo complimenti!

Giovanni Caliandro

Grazie per i complimenti. “Virtus Alè” lo trova nella sede della 
società calcistica Virtus Francavilla, in via Quinto Ennio 91. È un 
prodo� o editoriale destinato principalmente ai tifosi (per chi si 
abbona o acquista il biglie� o),  un mensile che vuol rinsaldare i 
rapporti tra società, squadra e tifosi. Un mensile che racconterà 
la storia passata e recente del calcio a Francavilla e registrerà 
mese per mese il “fi lm” del campionato con un primo piano sui 
protagonisti. Tu� avia “Virtus Alé” potrà trovarlo nelle sedi 
dei nostri sponsor e anche nei principali punti commerciali di 
Francavilla Fontana.

Spe� abile redazione,
ho le� o “Virtus Alè”: bellissimo! Vorrei chiedere al Dire� ore: 
perché non lo me� e in vendita nelle edicole?
Grazie.

Alessandro Milone

“Virtus Alé” è un prodo� o destinato ai tifosi che sostengono 
la squadra. Come so� olineato nella precedente risposta, è 
destinato agli abbonati e a quanti acquistano il biglie� o. La 
società e il Gruppo editoriale Distante ripagano la fi ducia e il 
sostegno dei tifosi con questo prodo� o editoriale che viene 
distribuito in omaggio.

Gentile Dire� ore,
vorrei chiedere al presidente Antonio Magrì: perché è stato 
ceduto Prestia? Grazie.

Michele Capuano

Risponde il dirett ore generale Fracchiolla: «Prestia ha chiesto 
di essere ceduto; per nostra politica societaria non tra� eniamo 
giocatori che non hanno voglia di indossare la casacca 
biancoceleste, in quanto vogliamo sempre calciatori motivati».

Gentile Dire� ore,
“Virtus Alé” è stupendo. Ma vorrei chiedervi: vi occuperete 
soltanto di calcio?
Grazie.

Giacomo Rizzo

Sì, “Virtus Alé” nasce come house organ della Virtus Francavilla 
su iniziativa del Gruppo Editoriale Distante, che edita anche il 
se� imanale “Lo Jonio”, pure in distribuzione gratuita (anche e 
sopra� u� o nelle edicole). Se� imanale sul quale potrà trovare, 
nella sezione sport, anche altre rubriche dedicate ad altre 
discipline.



Resta in primo piano la vicenda 
deli lavori allo stadio “Giovanni 
Paolo II”, al centro anche di dispute 
politiche.

Il sindaco di Francavilla Fontana, 
Antonello Denuzzo, ha incontrato a 
Castello Imperiali i rappresentanti 
della tifoseria organizzata della 
Virtus Francavilla insieme agli 
assessori Antonio Martina e Nicola 
Lonoce, alla presenza dell’archi-
tetto  Luigi Resta quale dirigente 
dell’Ufficio Tecnico comunale.

«In questo modo, risponden-
do alle domande dei tifosi, 
l’Amministrazione ha potuto 
sia chiarire alcuni profili 
della vicenda dello stadio 
(in particolare quelli 
relativi al parere della 
Figc del quale siamo in 
attesa), sia confer-
mare espressamente 
la propria volontà di 
portare a termine 
i lavori di adegua-
mento della strut-
tura nel più breve 
tempo possibile».

«Desidero 
ringraziare tutti gli 
intervenuti – ha 
dichiarato il sindaco 
- per il clima asso-
lutamente pacifico 
in cui si é svolto 
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STADIO, ORA CONTANO I FATTI
IL COMPLETAMENTO DEI LAVORI AL “GIOVANNI PAOLO II” E IL VIA
LIBERA DELLA FIGC: GIORNI DI ATTESA PER IL POPOLO BIANCAZZURRO

Il sindaco Antonello Denuzzo ha incontrato 
una rappresentanza di tifosi, assicurando 
il massimo impegno dell’ente civico

36 Virtusalé

Resta in primo piano la vicenda 
deli lavori allo stadio “Giovanni 
Paolo II”, al centro anche di dispute 

Il sindaco di Francavilla Fontana, 
Antonello Denuzzo, ha incontrato a 
Castello Imperiali i rappresentanti 
della tifoseria organizzata della 
Virtus Francavilla insieme agli 
assessori Antonio Martina e Nicola 
Lonoce, alla presenza dell’archi-
tetto  Luigi Resta quale dirigente 
dell’Ufficio Tecnico comunale.

«In questo modo, risponden-
do alle domande dei tifosi, 
l’Amministrazione ha potuto 
sia chiarire alcuni profili 
della vicenda dello stadio 

relativi al parere della 
Figc del quale siamo in 

mare espressamente 

Il sindaco
Antonello Denuzzo

l’incontro. Sono sicuro che i tifosi ab-
biano compreso la serietá delle nostre 
intenzioni e il fatto che siamo animati 
dallo stesso spirito propositivo, dalla 
stessa passione».

Entro l’anno la squadra e i tifosi 
potranno tornare nella loro casa? È 
l’auspicio di tutti. Il “patron” Antonio 
Magrì sull’argomento preferisce il 
silenzio. È vero, adesso contanto solo 
e soltanto i fatti.
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LAVORISTADIO

STADIO, ORA CONTANO I FATTI
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L’OSSERVATORIO

Roberto Taurino, ex giocatore
della Virtus Francavilla,
anni 41



39Virtusalé

L’OSSERVATORIO

«LA VIRTUS C’È» 
PAROLA

DI  CAPITANO

«LA VIRTUS C’È» 

di Giuseppe ANDRIANI ~ foto di Massimo TODARO

Roberto Taurino, ex condottiero dei biancazzurri, ha visto 
all’opera il Francavilla a Taranto e Brindisi. E non ha dubbi 
sulla bontà del progetto.
«È una squadra costruita bene. Mi piace molto Vrdoljak, 
ma ci sono anche altri giocatori di qualità»

«Q
uesta Virtus Francavilla 
mi piace». Parola d’al-
lenatore. Anzi, di ex capi-
tano. Roberto Taurino 
risponde così a chi gli 
chiede un parere sulla 

squadra di Zavettieri. Ha già visto 
i biancazzurri nel corso di qualche 
amichevole: era a Taranto, nel test 
vinto 4-0 allo Iacovone. Voleva 
studiare i rossoblù, che avrebbe poi 

aff rontato in Coppa Italia di Serie 
D con il suo Nardò. Ma quando c’è 
la Virtus è sempre un’occasione per 
rivedere vecchi amici.

Come Giovanni De Toma, ad 
esempio. Con cui ha assistito alla 
partita contro il Cosenza al Fanuz-
zi, in una domenica di pausa. Mai 
lontano dal campo, però. «È una 
squadra giovane – dice il tecnico 

–, ci sono tanti ragazzi interessanti 
e calciatori importanti. Hanno 
qualità, buone geometrie in mezzo 
al campo, mi piace molto Vrdoljak, 
fa giocare bene la squadra. E’ 
costruita bene e penso possa fare 
un campionato di buon livello». 
Sull’emozione più grande vissuta 
in biancazzurro glissa, da fantasista 
più che da centrale: «Fortunata-
mente di ricordi belli ne ho tanti, ne 
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Inctet ent volupta 
corataePienduci 
optaquas aut dolore 
aceperi busam,

ho solo di positivi. Abbiamo vinto 
due campionati di seguito, facendo 
una bellissima scalata. Siamo parte 
di questo progetto, che è partito con 
noi. Abbiamo dato il nostro con-
tributo al progetto del presidente 
Magrì per portare una piazza come 
Francavilla nel calcio che conta. Ci 
sentiamo parte in causa e siamo 
legati: quando possiamo veniamo 
a vederli. Quando poi si vince ci si 
unisce ancora di più».

In estate Taurino è stato uno dei 
nomi caldi per la panchina della 
Virtus. E alla domanda scappa un 
sorriso: «Mi ha fatto piacere, è una 
piazza dove si lavora benissimo. 
Spero di risolvere a breve il pro-
blema del patentino. L’anno scorso 

a Nardò mi 
sono trovato bene. 
Quest’anno c’è una 
nuova società e abbiamo 
cercato di riprogrammare 
un campionato ancora più 
competitivo per cercare di fare 
una stagione tranquilla. Vogliamo 
salvarci e poi vediamo se riuscia-
mo a costruirci un obiettivo più 
ambizioso». 

Sulla nuova stagione dei 
biancazzurri Taurino ha pochi 
dubbi: «Penso che questa squa-
dra possa fare tranquillamente i 
playoff  - commenta il tecnico del 
Nardò -. Ha una buona struttura 
e ha una società alle spalle forte, 
e questo è fondamentale. Senza 

Nato a Lecce il 22 gennaio 1977, Roberto 
Taurino ha iniziato la carriera in serie D con 
il Toma Maglie; successivamente nella sua 
seconda stagione con la squadra ha vinto 
un campionato di Eccellenza con il Brindisi, 
squadra in cui ha giocato per altri qua� ro 
campionati consecutivi, i primi due in Serie 
D ed i secondi due in serie C2, giocando in 
entrambe le stagioni a livello professionisti-
co i play-off  per la promozione in Serie C1. 
Nella stagione 2002-2003 ha anche vinto 
una Coppa Italia di Serie C con i biancoaz-
zurri. Dal 2004 al 2006 ha vestito la maglia 
del Grosseto, con cui ha giocato 49 partite in 
serie C1 segnando anche una rete; in entram-
be le stagioni la formazione maremmana 
ha disputato i play-off  per la promozione in 
serie B, nei quali Taurino ha giocato in totale 
4 partite senza segnare. Si è poi trasferito al 
Perugia, con cui nella stagione 2006-2007 
ha segnato 2 gol in 25 presenze in Serie C1; 
è stato riconfermato anche per la stagione 
successiva, nella quale ha giocato altre 13 
partite in terza serie senza mai segnare. Nel-
la sessione di calciomercato di gennaio è poi 

stato ceduto al Venezia, con 
cui ha giocato 8 partite senza 
mai segnare in Serie C1.
Nell’estate 2008 ha fa� o 
ritorno al Brindisi, con cui nella 
stagione 2008-2009 ha giocato 
24 partite senza mai segnare in 
serie D conquistando una promo-
zione in Lega Pro Seconda Divisio-
ne, categoria in cui ha militato per le 
due successive stagioni con comples-
sive 49 presenze senza reti segnate. 
Nel 2011 ha ancora fa� o parte della rosa 
del Brindisi, ripartito dalla Serie D con il 
nome di Ci� à di Brindisi dopo il fallimen-
to dell’estate precedente; in questa 
stagione ha giocato 25 partite senza 
mai segnare nel massimo campiona-
to dile� antistico, arrivando a quota 
297 presenze in partite uffi  ciali 
con la maglia del Brindisi, che fanno di lui 
il giocatore con più presenze nella storia 
della società pugliese. L’anno seguente ha 
giocato 25 partite in Serie D con il Nardò, dal 
quale si è svincolato nella stagione 2013-

2014 dopo due giornate di 
campionato per accasarsi al 
Gallipoli, squadra militante 
nel campionato pugliese di 

Eccellenza, chiuso al primo 
posto in classifi ca con conseguen-
te promozione in serie D. Disputa 
in Eccellenza (con la Virtus Franca-
villa) anche la stagione 2014-2015, 
nella quale vince campionato e 

Coppa Italia Dile� anti, mentre 
nella stagione 2015-2016 gioca In 

serie D, vincendo nuovamente 
il campionato ed o� enendo la 

promozione in Lega Pro.
Dal campo alla panchina. Per 
la stagione 2016-2017 entra 

a far parte dello staff  della 
Virtus Francavilla come allenatore 

in seconda di Antonio Calabro. Nella 
stagione 2017-2018 allena, nel campionato di 
Serie D, il . Con la guida di Taurino i salentini 
terminano il campionato all’o� avo posto in 
classifi ca. A Nardò la conferma in panchina 
per la stagione 2018-2019.

La scheda
ROBERTO TAURINO
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spese folli a Francavilla puoi fare 
bene quello che ti prefi ggi di fare». 
Lui lo sa bene, dopo aver vinto due 
campionati e sognato la fi nal four 
dei playoff  da vice di Calabro.

La Virtus c’è, parola di mister, di 
capitano, ma soprattutto di Roberto 
Taurino.

Roberto Taurino 
portato in trionfo per 
la promozione della 
Virtus Francavilla
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Angelo Antonazzo e il coordinatore 
tecnico dello stesso settore giovani-
le, Gabriele Geretto.

Sono stati presentati lo staff e la 
nuova stagione sportiva 2018/2019 
ai giovani calciatori e ai genitori. La 
società ripone come sempre grande 
considerazione nel Settore Giova-
nile, autentica fucina di talenti e 
risorse, dimostrando ancora una 
volta l’enorme investimento che 

Un progetto che nel 
giro di pochi anni potrà 
concretizzarsi, costruendo 
gli uomini del domani e
le nuove “promesse”
del calcio

N
ella sala riunioni dell’azienda 
Nuovarredo, si è svolto ai 
primi di settembre un incon-
tro per la presentazione del 
Settore Giovanile della Virtus 
Francavilla Calcio. 

Erano presenti il “patron” Anto-
nio Magrì, il vice presidente Tonino 
Donatiello, il direttore sportivo Do-
menico Fracchiolla, il tecnico della 
prima squadra Nunzio Zavettieri, il 
responsabile del settore giovanile 

Il tavolo della 
conferenza

I GIOVANI
Presentati lo staff e la nuova stagione 

sportiva nella sala riunioni di “Nuovarredo”,
presente il “patron” Antonio Magrì

LA VERA SFIDA

SETTORE GIOVANILE



43Virtusalé

in serie C. Si prova a costruire gli 
uomini del futuro trasmettendo loro 
i giusti principi e le giuste regole”.

Gabriele Geretto  nel suo inter-
vento ha sottolineato che il proget-
to-Virtus può e deve compiersi nel 
giro di pochi anni e si realizzerà 
quando più di qualche giovane 

vestirà la casacca della Virtus in 
serie C. E non solo. “Senso di appar-
tenenza”, questo il motto di Geretto, 
che ai ragazzi ha detto: “Sognare è 
importante, i sogni si realizzano con 
il lavoro, con l’adesione a un proget-
to serio come quello della Virtus, di 
cui tutti dobbiamo essere orgogliosi 

opera per la crescita dei giovani 
calciatori.

“Stiamo lavorando per la crescita 
dei giovani del nostro territorio– 
hanno rimarcato il presidente 
Antonio Magrì e Antonazzo – con 
l’obiettivo di vederli esordire con 
la maglia della Virtus Francavilla 

Angelo De Crescenzo, gol e assist nel torneo di Ancona
IL “GIOIELLINO”
Il gioiellino Angelo De Crescenzo, classe 2006, entrato a far parte da poco nella famiglia 
Virtus Francavilla Calcio, ha partecipato ai primi di settembre  ad un torneo con l’Atalanta, 
giocatosi ad Ancona.
La Virtus Francavilla sta dimostrando di avere una grande attenzione sul proprio vivaio, 
la vera e propria risorsa di una società. Dopo aver stabilito grandi rapporti con l’Atalanta 
ed essere diventata suo Centro Tecnico, ha deciso di mandare in prestito per un torneo il 
giovane talento De Crescenzo, la nuova promessa della famiglia biancazzurra.
Due match da protagonista per il numero 10 De Crescenzo, che  dopo lo 0-0 contro l’An-
cona perso ai rigori, ha realizzato due assist e un goal contro l’NK Adriatic Split, squadra 
croata, regalando alla squadra Bergamasca la fi nale contro l’HNK Hajduk Split persa 4-1.
Un secondo posto conquistato meritatamente per l’Atalanta,dopo aver giocato l’intero 
torneo sotto età con le altre squadre 2005. 
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NOVOLI CALCIO E VIRTUS FRANCAVILLA INSIEME

Sottoscritto un accordo di affiliazione tra le due società per la crescita
e la formazione dei giovani calciatori del Nord Salento

Sottoscritto nelle settimane scorse, alla presenza dello 
staff dirigenziale e tecnico delle due società, un accordo 
di affiliazione per il settore giovanile e la scuola calcio 
rossoblù, mediante una stretta interazione con lo staff e 
il settore tecnico della società presieduta dal presidente 
Antonio Magrì. 
Alla base dell’accordo, che sarà attivo già con il prossi-
mo avvio delle attività, una vera e propria sinergia con 
una delle più ambiziose società di calcio professionisti-
che del Sud Italia, utile ad elevare gli standard qualitativi 
da offrire a chi sceglie quella novolese come importante 
tappa della crescita formativa, umana e sportiva nel 
mondo del calcio dilettantistico. Per la società rosso-
blù una ghiotta occasione per creare una prospettiva 
reale, seria e concreta sul territorio nord salentino, diretta ai giovani atleti più promettenti: nel programma sottoscritto, infatti, 
sono previsti stage e incontri di crescita formativa sia per gli atleti che per i tecnici (tutti qualificati Uefa B e C), così come uno 
scouting dello staff biancoceleste, utile a fornire ai selezionati dei percorsi di crescita individuale e collettiva presso le proprie 
strutture.
«Sono orgoglioso di questo accordo – afferma raggiante il presidente novolese Francesco Murra –. In questi anni abbiamo pun-
tato ad un lavoro serio e di prospettiva, questo credo sia un risultato che premia i nostri sforzi e quelli dei nostri collaboratori. Un 
nuovo punto di partenza che aiuterà la nostra scuola calcio ed il nostro settore giovanile a crescere ed elevarsi. Ringraziamo il 
presidente Antonio Macrì e tutta la struttura organizzativa della Virtus Francavilla, una vera eccellenza per il calcio pugliese, e 
siamo prontissimi per continuare a crescere grazie a loro e insieme a loro».

di appartenere”.
L’esperienza di mister Geretto, 

una vita nel calcio, l’entusiasmo 
di Antonazzo, la collaudata 
cornice dirigenziale (dal “patron” 
Magrì al vice presidente Dona-
tiello, al ds Fracchiolla) e la siner-
gia con mister Zavettieri faranno 
del progetto-giovani della Virtus 
il vero valore aggiunto di una 
missione poibile.
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